
Archiviazione delle Posta elettronica

Riassunto

Tutti sono consapevoli dell'utilità della posta elettronica, ma non è ancora 
diffusa l'esigenza di utilizzare le informazioni in essa contenute come archivio 
storico. Le finalità  del nostro prodotto MOSTmail sono quindi quelle di 
archiviare la posta senza sovraccaricare il server di mail principale, e di offrire 
meccanismi  di ricerca intuitivi e potenti. 

Esigenze

La posta elettronica è già da diverso tempo uno strumento fondamentale per 
la comunicazione aziendale. Nonostante le banalizzazioni, lette anche su 
autorevoli quotidiani, della sua progressiva sostituzione con l'instant 
messaging,  la e-mail rimane uno strumento ideale di comunicazione. Inoltre, 
se si riesce a garantirne la persistenza e la rintracciabilità, la mail diventa 
anche uno strumento naturale per la conservazione nel tempo di quasi tutte 
le attività aziendali.

La soluzione di conservare tutte le mail sul server di posta principale (che in 
molte realtà aziendali è Microsoft Exchange) a nostro avviso non è corretta: 

• su Exchange l'organizzazione su disco delle mail è ottimizzata per la 
velocità e non per la conservazione di grandi quantità di mail nel tempo; 
sono ben noti i problemi di corruzione di indici e dati

• Exchange è anche usato per calendari e rubriche, rendendolo una 
risorsa estremamente critica

• gli strumenti di ricerca di una mail sono estremamente primitivi

• le mail possono essere modificate o rimosse, in modo accidentale o 

1 16/02/10



intenzionale

Inoltre una esigenza per noi irrinunciabile è quella di offrire una soluzione 
multipiattaforma (non solo Windows, Mac e Linux, ma anche compatibile con 
i terminali mobili: smartphone, tablet, …). Questa esigenza impedisce di 
utilizzare soluzioni specializzate per un ambiente particolare (quale per 
esempio un add-on di outlook), ed impone invece di usare i programmi nativi 
presenti sul dispositivo utilizzato.

La nostra soluzione

Per i motivi  esposti in precedenza, riteniamo che la soluzione migliore sia 
quella di archiviare i messaggi in un sistema di archiviazione documentale 
specializzato,  indipendente dal server di posta, ma da esso alimentato. 

In questo modo il server principale può rimanere snello (per esempio 
adottando politiche stringenti di quota sulle caselle), mentre le ricerche 
storiche, che normalmente non hanno esigenze di immediatezza, possono 
essere fatte su soluzione hardware/ software di costo inferiore e con capacità 
di memorizzazione molto alte, e,  per di più, con meccanismi specializzati 
nella ricerca.

L'archiviazione può essere effettuata in automatico o manualmente.

Inserimento automatico

Sostanzialmente si tratta di intercettare il traffico di mail entrante ed uscente 
dal server di posta e reindirizzarlo verso il sistema di archiviazione, 
corredandolo delle corrette informazioni di chi ha diritto di visualizzare il 
messaggio.

Esistono diversi modi per farlo, e normalmente deve essere concordato con il 
cliente: si può voler archiviare tutto quanto entra ed esce dall'azienda, 
compresi  i messaggi filtrati e quindi invisibili all'utente, oppure intercettare 
solo i messaggi appartenenti ad un gruppo di utenti, oppure alleggerire in 
modo automatico le caselle di posta principali.

Le soluzioni più comuni sono l' integrazione con l'envelope journal di 
Exchange, con postfix (in ambiente Unix), con l'IMS (Critical Path),  con 
Gmail.

Inserimento manuale

Un altro modo di aggiungere mail all'archivio è quello manuale: l'utente finale 
può farlo mediante copia incolla dal proprio programma client di posta 
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(Outlook), oppure tramite delle funzionalità accessibili dall'interfaccia Web del 
nostro archivio, che permettono di inserire dei file .pst, o di copiare mail da un 
server IMAP

Caratteristiche dell'inserimento

In qualunque modo arrivi la mail, l'inserimento in archivio comporta 
l'elaborazione di una serie di indici che ne permetteranno la ricerca: 

• informazioni estratte dagli header: i campi  quali Da:, A:, Cc:, Oggetto:, 
Data sono informazioni base, che l'utente è già abituato ad utilizzare nei 
sistemi di posta tradizionali

• Full Text Search: il messaggio viene anche indicizzato in modalità Full 
Text, in modo da permettere la ricerca anche per parole contenute 
all'interno degli allegati di tipologia più comune (Word, Excel, Pdf, …). 
Invece di delegare questa fase completamente al sottosistema  full text, 
MOSTmail si preoccupa di estrarre gli allegati della mail ed 
eventualmente di farli elaborare con procedure specializzate, rendendo 
quindi possibile l'indicizzazione automatica di allegati di tipo non 
comune quali tif o jpg

• visibilità del messaggio: ogni messaggio può essere visto unicamente 
da chi lo ha spedito, e da chi lo ha ricevuto. Questa informazione viene 
recuperata in vario modo, ma normalmente non è ricavabile dal solo 
messaggio, ma da informazioni ricavate direttamente dal server di mail
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Ricerca e visualizzazione

Gli utenti accedono alle mail in due modalità: un client di posta specializzato 
come Outlook, Lotus Notes (o su hardware specifico tipo Blackberry), oppure 
tramite interfaccia Web come OWA Microsoft o Gmail.

MOSTmail è accessibile in queste due modalità:

• Ha una propria interfaccia web molto semplice

• E' accessibile tramite il protocollo standard Imap, usato da tutti i 
programmi client

Interfaccia Web

Tramite Browser è possibile impostare dei criteri di ricerca, visualizzare i 
risultati, aprire la mail che interessa
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Nel dettaglio i criteri di selezione scelti:
• solo mail ricevute
• destinate ad “amministrazione”
• di dimensione minore di 1000 KB
• ordinate per dimensione decrescente
• al massimo 50 mail

I risultati vengono mostrati in forma tabella. La presenza di allegati viene 
segnalata dalle icone che ne rappresentano il tipo

Selezionando una mail con il mouse, nel riquadro in basso viene mostrata la 
mail, che conserva la formattazione html, se presente, e permette di 
effettuare il download separato degli allegati.

E possibile anche rispedire la mail al sistema di mail principale
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Un ultimo dettaglio importante: l'icona del floppy in alto a sinistra permette di 
salvare la condizione di ricerca che è stata impostata. Questa condizione 
potrà essere richiamata da web, oppure da un client di posta tradizionale.
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Programma di Posta

L'accesso a Mostmail può essere effettuato anche da programmi di posta 
standard (Microsoft Outlook, Lotus Notes, …). Si tratta di configurare un 
nuovo server di mail, parallelo al principale. Sono stati realizzati due possibili 
approcci: 

• ricerche di tipo preconfigurato: salvando i criteri di una ricerca effettuata 
via web, è possibile ripetere la ricerca in tempi successivi. Da Outlook 
vengono viste cartelle con i nomi mnemonici assegnati in precedenza, 
all'interno delle quali si trovano i messaggi che soddisfano le condizioni 
di ricerca

• ricerche estemporanee: all'utente viene presentata una mail che 
rimanda ad una maschera web. Su quest'ultima vengono impostate le 
condizioni di ricerca, il cui risultato saranno delle e-mail che vengono 
presentate in una cartella ad hoc

In queste immagini viene mostrata una interazione del secondo tipo, su un 
Outlook in cui è stato configurato, oltre al mail server principale (Cartelle 
personali), anche il server di archiviazione (appliance-most.private, nella 
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parte inferiore del panel).

Nella cartella “Ultima ricerca” vengono inserite le mail che soddisfano i criteri 
di ricerca impostati.

Essendo un Outlook standard, sono disponibili le interazioni abituali: Drag & 
Drop da un server all'altro, riordinamento dei risultati, inoltro della mail e così 
via.
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